
                   DIOCESI  DI PESCIA 
 

 

La piccola Chiesa Domestica  
celebra la Domenica, Giorno del Signore 

 

 
 

DOMENICA DELLE PALME – A 
(della Passione del Signore) 

 
 



Introduzione 
 

Carissime famiglie, 
 
 se già in queste settimane abbiamo vissuto una Quaresima del tutto inedita 
(per certi versi simile a quella che visse Gesù nel deserto prima di iniziare la sua 
missione) quest’oggi ci troviamo a celebrare la Domenica delle Palme e della 
Passione del Signore in modo ancor più singolare. 
 
 Infatti questa è una Domenica che, tradizionalmente, vede le chiese gremite 
di fedeli che stringono in mano l’ulivo, segno di benedizione da riportare in 
famiglia.  
 

Quest’anno, invece, i sacerdoti celebreranno in chiese vuote e le famiglie 
vivranno nell’intimità della loro casa questa giornata: tuttavia non vogliamo 
rinunciare al segno che oggi la liturgia ci propone: infatti l’ulivo rimanda 
all’ingresso glorioso di Gesù a Gerusalemme (e questo è rivissuto nella 
tradizionale processione delle Palme) ma anche all’agonia e all’angosciosa sua 
preghiera di pochi giorni dopo, nell’orto detto, appunto, degli Ulivi. 

 
Anche noi siamo chiamati, certo, a vivere la gioiosa speranza che “tutto andrà 

bene” ma anche a far nostra l’angoscia di tanti che soffrono, tra la vita e la morte, 
nelle rianimazioni; dei loro familiari, che non possono esser loro vicini; dei tanti 
che se ne vanno nella solitudine; di quanti si trovano in grande difficoltà anche 
solo per acquistare i generi di prima necessità; dei moltissimi anziani soli, che non 
hanno il conforto neppure di un parente o di un amico.  

 
Questa domenica, poi, inaugura la più Santa di tutte le Settimane, durante 

la quale rivivremo i misteri della Passione, Morte e Risurrezione del Signore: 
anche se soli nelle nostre case, non tralasciamo di sentirci Chiesa in attesa del 
Risorto: a Lui siano rivolti i nostri cuori e in Lui riponiamo la nostra speranza. 

     
Buona Settimana Santa a tutti voi. 
         
                                                      L’Equipe dell’Ufficio di Pastorale Familiare  

 
 



COSA SERVE:   un Crocifisso, la Bibbia o il Vangelo un cero e un pane, dei 
ramoscelli d’ulivo, una ciotola d’acqua. Predisponi su una piccola tovaglia il 
pane, il crocifisso, il cero acceso e la Bibbia ancora chiusa. Ma soprattutto 
predisponi il tuo cuore all’ascolto della Parola e alla lode. 

 
 
 
 
 
 
 
Si legge insieme l’Antifona che introduce la preghiera: 
 
Antifona iniziale  (Cf. Mt 21,9) 
T. Osanna al Figlio di Davide. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore: 
è il Re d'Israele. 
Osanna nell'alto dei cieli. 

 

 

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA 

Chi guida la preghiera accende il cero e apre la Bibbia chiusa. 



Un membro della famiglia, che guida la preghiera, dice: 
G.   Nel nome del Padre e del figlio e dello Spirito santo.   
T.  Amen.  
G.  Carissimi, celebriamo oggi in famiglia l’attesa della Pasqua del Signore, alla 

quale ci stiamo preparando, in questo tempo difficile,  nel nostro forzato 
isolamento. Oggi ricordiamo Gesù che entra in Gerusalemme per dare 
compimento al mistero della sua morte e risurrezione: simbolicamente 
vogliamo farlo entrare anche nella nostra casa, chiedendogli la grazia di 
seguirlo fino alla croce, per essere partecipi della sua risurrezione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
G. Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 21,1-11) 
 

Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso Bètfage, verso il 
monte degli Ulivi, Gesù mandò due discepoli, dicendo loro: «Andate nel 
villaggio di fronte a voi e subito troverete un’asina, legata, e con essa un 
puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se qualcuno vi dirà qualcosa, 
rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà indietro subito”». 
Ora questo avvenne perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo 
del profeta: «Dite alla figlia di Sion: “Ecco, a te viene il tuo re, mite, seduto 
su un’asina e su un puledro, figlio di una bestia da soma”». 
I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù: 
condussero l’asina e il puledro, misero su di essi i mantelli ed egli vi si pose 
a sedere. La folla, numerosissima, stese i propri mantelli sulla strada, 
mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla strada. La 
folla che lo precedeva e quella che lo seguiva, gridava: «Osanna al figlio di 
Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna nel più 
alto dei cieli!». 
Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da agitazione e 
diceva: «Chi è costui?». E la folla rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da 
Nàzaret di Galilea». 

 

 

MEMORIA DELL’INGRESSO A GERUSALEMME 

Ciascuno prende in mano il ramoscello d’ulivo o di un’altra pianta: i 
ramoscelli possono essere decorati con piccole colombe di carta, nastri 
colorati ecc. 



Poi chi guida dice: 
Accogliamo Gesù nella nostra famiglia, chiedendogli di darci la sua 
benedizione. 

 
Si fa una piccola “processione” domestica: ciascuno intinge i ramoscelli nell’acqua 
e poi si passa in ciascuna stanza della casa e la si asperge con l’acqua, segno del 
rinnovamento che Gesù porta nella nostra vita con i sacramenti pasquali 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si può cantare – o recitare -  l’acclamazione al Vangelo: durante il canto si alza 
la Bibbia (o il Vangelo) in segno di onore e rispetto. 
 
ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 
Rit. Gloria a Te Parola vivente,  
Verbo di Dio, gloria a Te. 
Cristo Maestro, Cristo Signore! 
 
Tu solo hai parole  
di vita per noi. 
Beato colui che ti ascolta, Signore, perché vivrà. Rit. 
 
C.: Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Matteo (Mt 27,11-54) 
 
In quel tempo Gesù  comparve davanti al governatore, e il governatore lo 
interrogò dicendo:  
A «Sei tu il re dei Giudei?».  
C Gesù rispose:  
X «Tu lo dici».  
C E mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo accusavano, non rispose nulla. 
Allora Pilato gli disse:  
A «Non senti quante testimonianze portano contro di te?».  

 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DEL SIGNORE 

Si legge, quindi, la Passione del Signore, suddividendosi le varie parti       
( X = Gesù;  C = Cronista;   F =Folla;  A =Altri personaggi): Il Vangelo può 
anche essere letto solamente da una o due persone. 



C Ma non gli rispose neanche una parola, tanto che il governatore rimase assai 
stupito. A ogni festa, il governatore era solito rimettere in libertà per la folla 
un carcerato, a loro scelta. In quel momento avevano un carcerato famoso, di 
nome Barabba. Perciò, alla gente che si era radunata, Pilato disse:  
A «Chi volete che io rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, chiamato 
Cristo?».  
C Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia. Mentre egli 
sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire:  
A «Non avere a che fare con quel giusto, perché oggi, in sogno, sono stata molto 
turbata per causa sua».  
C Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere Barabba e 
a far morire Gesù. Allora il governatore domandò loro:  
A «Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà per voi?».  
C Quelli risposero:  
 
(tutti i presenti insieme) 
F «Barabba!».  
C Chiese loro Pilato:  
A «Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?».  
C Tutti risposero:  
 
(tutti i presenti insieme) 
F «Sia crocifisso!».  
C Ed egli disse:  
A «Ma che male ha fatto?».  
C Essi allora gridavano più forte:  
 
(tutti i presenti insieme) 
F «Sia crocifisso!».  
C Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese 
dell’acqua e si lavò le mani davanti alla folla, dicendo:  
A «Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!».  
C E tutto il popolo rispose:  
 
(tutti i presenti insieme) 
F «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli».  
C Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo 
consegnò perché fosse crocifisso. Allora i soldati del governatore condussero 



Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. Lo spogliarono, gli 
fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una corona di spine, 
gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, 
inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano:  
 
(tutti i presenti insieme) 
F «Salve, re dei Giudei!».  
C Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul 
capo. Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue 
vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. Insieme a lui vennero crocifissi 
due ladroni Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato 
Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. Giunti al luogo detto Gòlgota, 
che significa «Luogo del cranio», gli diedero da bere vino mescolato con fiele. 
Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue 
vesti, tirandole a sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo 
capo posero il motivo scritto della sua condanna: «Costui è Gesù, il re dei 
Giudei». Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a 
sinistra. Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo:  
A «Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu 
sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!».  
C Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di 
lui dicevano:  
A «Ha salvato altri e non può salvare se stesso! È il re d’Israele; scenda ora dalla 
croce e crederemo in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. 
Ha detto infatti: “Sono Figlio di Dio”!».  
C Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo stesso modo. A 
mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio.  
 
Si può oscurare la stanza chiudendo le finestre e le luci. 
 
C Verso le tre, Gesù gridò a gran voce:  
X «Elì, Elì, lemà sabactàni?»,  
C che significa:  
X «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?».  
C Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano:  
A «Costui chiama Elia».  
C E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la fissò 
su una canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano:  



A «Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!».  
C Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito. 
 
Qui ci si mette in ginocchio e si fa una breve pausa 
 
C Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, 
le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano 
morti, risuscitarono. Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono 
nella città santa e apparvero a molti. Il centurione, e quelli che con lui 
facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, 
furono presi da grande timore e dicevano:  
A «Davvero costui era Figlio di Dio!».  
C Vi erano là anche molte donne, che osservavano da lontano; esse avevano 
seguito Gesù dalla Galilea per servirlo. Tra queste c’erano Maria di Màgdala, 
Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di Zebedèo. 
Giuseppe prese il corpo di Gesù e lo depose nel suo sepolcro nuovo. Venuta la 
sera, giunse un uomo ricco, di Arimatèa, chiamato Giuseppe; anche lui era 
diventato discepolo di Gesù. Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di 
Gesù. Pilato allora ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe prese il corpo, lo 
avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era 
fatto scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra all’entrata del 
sepolcro, se ne andò. Lì, sedute di fronte alla tomba, c’erano Maria di Màgdala 
e l’altra Maria. Il giorno seguente, quello dopo la Parascève, si riunirono 
presso Pilato i capi dei sacerdoti e i farisei, dicendo: 
 A «Signore, ci siamo ricordati che quell’impostore, mentre era vivo, disse: 
“Dopo tre giorni risorgerò”. Ordina dunque che la tomba venga vigilata fino al 
terzo giorno, perché non arrivino i suoi discepoli, lo rubino e poi dicano al 
popolo: “È risorto dai morti”. Così quest’ultima impostura sarebbe peggiore 
della prima!».  
C Pilato disse loro:  
A «Avete le guardie: andate e assicurate la sorveglianza come meglio credete».  
C Essi andarono e, per rendere sicura la tomba, sigillarono la pietra e vi 
lasciarono le guardie. Parola del Signore 
T. Sia lode a te, o Cristo! 
 

Si sosta qualche momento in silenzio.Quindi si possono fare alcune preghiere 
spontanee per le necessità della famiglia, della Chiesa, del mondo. 
 



G. Adesso preghiamo esprimendo quanto abbiamo nel cuore e diciamo 
insieme: Per la tua croce, salvaci, Signore! 

 
Preghiere spontanee 
 

G. Adesso, tutti insieme, preghiamo come il Signore ci ha insegnato: 
T. Padre nostro… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Chi guida la preghiera spezza il pane. Tutti mangiano in silenzio. Poi si può recitare 
la preghiera per la Comunione Spirituale: 
 
COMUNIONE SPIRITUALE  
Gesù mio, credo fermamente  
che sei presente nel Santissimo Sacramento,  
Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero nell'anima mia,  
poiché ora non posso riceverti nella Santa Comunione,  
vieni almeno spiritualmente nel mio cuore.  
 

(Pausa di silenzio)  
 

Come già venuto,  
io Ti abbraccio e mi unisco totalmente a Te, 
 non permettere che io mi separi mai più da Te;  
Eterno Padre, per le mani della Vergine Maria,  
Ti offriamo il Corpo e il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo,  
per il perdono dei nostri peccati,  
in suffragio dei nostri defunti,  
delle anime Sante del Purgatorio  
e per i bisogni della Santa Madre Chiesa. Amen. 

 

GESTO DI COMUNIONE 

L’ulivo ci ricorda l’ingresso gioioso di Gesù a Gerusalemme ma anche la 
sua preghiera angosciata nell’orto;  il pane è il segno dell’Eucaristia. In 
un momento di gioiosa condivisione spezziamo il pane e ne mangiamo: 
ciascuno ne prende un pezzo e lo dà ad un altro, come segno di fraternità 
e condivisione. Ciascun componente della famiglia mette l’ulivo nella 
propria stanza. 



SOTTO LA TUA PROTEZIONE 
Sotto la tua protezione 
cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. 
Non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova, 
ma liberaci da ogni pericolo 
o Vergine gloriosa e benedetta.  

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
Un genitore, o entrambi, a mani giunte dice:  
 

Signore Gesù Cristo,  
che hai prediletto i piccoli  
e hai detto: chi accoglie uno di loro accoglie me,  
esaudisci le nostre preghiere per questi nostri figli;  
tu che li hai fatti rinascere nel Battesimo,  
custodiscili e proteggili sempre,  
perché nel progredire degli anni  
rendano libera testimonianza della loro fede  
e forti della tua amicizia  
perseverino con la grazia dello Spirito  
nella speranza dei beni futuri. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
T.  Amen. 
 
 

 

BENEDIZIONE FINALE 

Si conclude la preghiera invocando la benedizione del Signore: i genitori 
possono benedire i figli, se presenti. 

 

PREGHIERA A MARIA 

Si  rivolge una preghiera a Maria, che ci protegge nel momento del 
pericolo e della prova 



Ogni genitore, traccia il segno della croce sulla fronte dei suoi figli senza dire 
nulla.  Quindi chi guida dice: 
 
G. Il Signore benedica, protegga e faccia crescere sempre nell’amore la nostra 

famiglia, lui che è Padre e Figlio e Spirito Santo. 
T. Amen 
G. Benediciamo il Signore 
T. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 


